
Gaza, le armi proibite

Written by Vito Palumbo
Friday, 21 May 2010 09:59 - Last Updated Wednesday, 26 May 2010 22:20

There are no translations available.

{jcomments on}Un nuovo studio del New Weapons Research Group (Nwrg) ha rivelato che a
Gaza gli israeliani hanno utilizzato armi contenenti metalli tossici e sostanze carcinogene.

  

Per la prima volta sono stati analizzati tessuti di persone ferite nella Striscia durante le
operazioni militari del 2006 e del 2009. La commissione di scienziati del Nwrg ha coordinato tre
universita' (La Sapienza di Roma, l'universita' di Chalmer in Svezia e quella di Beirut in Libano)
nella raccolta e nell'analisi dei dati. La ricerca, che ha messo a confronto il contenuto di 32
elementi rilevati dalle biopsie, mostra come nelle offensive siano state utilizzate armi
sconosciute, che non lasciano schegge o frammenti nel corpo, ma metalli e sostanze i cui effetti
possono provocare anche mutazioni genetiche.

  

Sono stati analizzati 16 campioni di tessuto appartenenti a 13 vittime, prelevati dall'ospedale
Shifa di Gaza, e individuati quattro tipi di ferite: carbonizzazione, bruciature superficiali,
bruciature da fosforo bianco e amputazioni. Elementi chimici come alluminio, rame, bario,
mercurio e vanadio sono stati individuati nelle persone amputate; sempre alluminio, rame,
cobalto, e mercurio nelle ferite da fosforo bianco; piombo e uranio in tutte le ferite; arsenico,
manganese, cadmio e cromo in tutte le ferite eccetto quelle da fosforo bianco; nichel solo nelle
amputazioni. Alcuni di questi elementi sono carcinogeni, altri potenzialmente carcinogeni, altri
tossici per il feto. Mercurio, arsenico, cadmio, cromo, nichel e uranio possono portare a
mutazioni genetiche. Cobalto e vanadio producono mutazioni genetiche negli animali ma non e'
dimostrato che facciano altrettanto nell'uomo. Alluminio, mercurio, rame, bario, piombo,
manganese hanno effetti tossici e provocano danni per il nascituro, nel caso di donne incinte,
essendo in grado di oltrepassare la placenta e danneggiare embrione o feto. Tutti i metalli
possono determinare patologie croniche ai danni dell'apparato respiratorio, renale, riproduttivo
e della pelle.

  

"Nessuno - spiega Paola Manduca, docente di genetica all'università di Genova e portavoce del
New Weapons Research Group - aveva mai condotto questo tipo di analisi bioptica su campioni
di tessuto appartenenti a feriti. Noi abbiamo focalizzato lo studio su ferite prodotte da armi che
non lasciano schegge e frammenti perché ferite di questo tipo sono state riportate
ripetutamente dai medici a Gaza e perché esistono armi sviluppate negli ultimi anni con il
criterio di non lasciare frammenti nel corpo. Abbiamo deciso di usare questo tipo di analisi per
verificare la presenza, nelle armi che producono ferite amputanti e carbonizzanti, di metalli che
si depositano sulla pelle e dentro il derma nella sede della ferita".
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"La presenza - prosegue - di metalli in queste armi che non lasciano frammenti era stata
ipotizzata, ma mai provata prima. Con nostra sorpresa, oltre a identificare i metalli presenti nelle
armi amputanti, anche le bruciature da fosforo bianco contengono metalli in quantità elevate. La
presenza di metalli in tutte queste armi implica anche la loro diffusione nell'ambiente in quantità
ed in un'area di dimensioni a noi ignote, variabili secondo il tipo di arma. Questi metalli sono
dunque anche inalati dalla persona ferita e da chi si trovava nelle adiacenze anche dopo
l'attacco militare. La presenza di questi metalli comporta così un rischio sia per le persone
coinvolte direttamente, che per quelle che invece non sono state colpite".

  

Fonte

  

http://it.peacereporter.net/articolo/21858/Gaza,+le+armi+proibite
Luca Galassi
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